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UNSA-CONFSAL A RENZI, STOP STIPENDI INCOSTITUZIONALE 

LAVORATORI PUBBLICI IN PIAZZA PER IL 'CONTRATTO DAY' 

  

"Il blocco degli stipendi dei lavoratori pubblici e' incostituzionale. Renzi ponga 

rimedio a questo scandalo e cessi di usare le tasche dei lavoratori come riserva 

privilegiata a cui attingere per rimediare alle disfunzioni strutturali del Paese". 

Questa la denuncia fatta da Massimo Battaglia, segretario generale Unsa-

Confsal, oggi in piazza con i lavoratori pubblici per il 'Contratto day' in Piazza 

SS Apostoli a Roma. 

"Il giudice di Ravenna - spiega Battaglia - ci ha dato ragione e ora aspettiamo 

che anche la Corte Costituzionale si pronunci sull'incostituzionalità del blocco 

degli stipendi della P.A., mettendo finalmente il governo di fronte alle sue 

responsabilità". 

  

In piazza sono presenti un migliaio di manifestanti. "Renzi fa il gioco delle 3 

carte...ma sono tutti 2 di picche" si legge su un cartello. Contro Renzi e' anche 

rivolto un "Dracula chi?" riportato al fianco di un premier ritratto con denti da 

vampiro macchiati di sangue. Tra le varie immagini trova posto anche il 

ministro Madia. "Non ha bisogno di commenti", dicono i manifestanti. 

"L'abbiamo raffigurata in silenzio perchè - spiegano - in tutti questi mesi si e' 

sempre sottratta al confronto, rifiutando di incontrare i nostri rappresentanti 

sindacali". Tra le varie immagini c'e' anche quella di Mister Bean, che messo 

accanto a quella di Renzi suggerisce: "Uno di noi due parla troppo". 

  

 


